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Recen% gravi avvenimen% interessan% la stabilità di opere d'arte e manufa7
stradali ripropongono la considerazione della necessità di organizzare nel modo
più efficiente il necessario controllo periodico delle condizioni sta%che delle opere
stesse.
Controlli intesi nel senso più completo: accertamento periodico delle condizioni di
stabilità delle varie stru?ure, ed in par%colare di quelle portan%, e controllo dello
stato di conservazione ai fini del mantenimento in efficienza delle stesse e delle
altre par% accessorie.
I controlli devono inves%re anche le per%nenze dei manufa7: oltre alle
infrastru?ure in elevazione occorre portare la massima assidua a?enzione anche
a quelle inferiori: zona di posa delle fondazioni, le?o ed alveo dei corsi d'acqua,
scarpate e terreno la%stante, d'intesa con i competen% uffici del Genio Civile, in
relazione anche ad eventuali variazioni nel regime dei corsi d'acqua stessi.
….

Circ. Min. LL.PP.
19/07/1967, n. 6736 
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Art. 1 
(Adozione delle linee guida per la ges0one del rischio dei pon0 esisten0 e per la
definizione di requisi0 ed indicazioni rela0vi al sistema di monitoraggio
dinamico)

1. Sono ado?ate le Linee Guida per la classificazione e ges%one del rischio, la
valutazione della sicurezza ed il monitoraggio dei pon% esisten%, di cui
all’Allegato A al presente decreto, le quali, in a?uazione di quanto previsto
dall’ar%colo 14, comma 1, del decreto-legge 28 se?embre 2018, n. 109,
conver%to, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, assicurano
l’omogeneità della classificazione e ges%one del rischio, della valutazione della
sicurezza e del monitoraggio dei pon%, viado7, rileva%, cavalcavia e opere
similari, esisten% lungo strade statali o autostrade ges%te da Anas S.p.A. o da
concessionari autostradali.

Decreto ministeriale (MIT) 578 del 17/12/2020
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BIM PER LA DESCRIZIONE DI PONTI E VIADOTTI

La modellazione BIM res%tuisce un modello 3D dell’opera “reale”, dove ogni
componente viene rappresentato a?raverso ogge7 parametrici digitali, che
contengono tu7 gli a?ribu% e le informazioni che lo definiscono (geometria,
materiale, cos%, sicurezza, ecc.).
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Modello Operativo
MIT 2020 
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Sistema InformaQvo
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Riferimento: Linee Guida per la 
Cartografia Geomorfologica

Nazionale ISPRA
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Dal rilievo alla 
modellazione 
parametrica struVurale

Modellazione delle pile
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A=ribu? della componente 
selezionata

Sistema InformaQvo
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Carta Topografica di 
Riferimento e 
Predisposizione Base 3D
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TraY InfrastruVurali AVuali con
tracce di frane da Ortofoto 1943
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Calcolo della Pericolosità
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Sistema informaQvo
Sperimentazione modelli innovaQvi
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AYvità on site - Ispezioni
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AYvità on site – gesQone emergenze
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AYvità on site - sopralluoghi
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Esempi ApplicaQvi - Analisi
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Condizioni di spinta passiva per l’arco

Esempi ApplicaQvi - Analisi
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Esempi ApplicaQvi - Analisi
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Esempi ApplicaQvi - Analisi
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Esempi ApplicaQvi
Monitoraggio
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Esempi ApplicaQvi - MONITORAGGIO
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Esempi ApplicaQvi
Monitoraggio
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Esempi ApplicaQvi - Monitoraggio
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MONITORAGGIO
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Dato e informazione sono spesso u%lizza% come
sinonimi, ma in realtà i due termini, dal punto di vista
informa%co, possiedono un significato differente; infa7
l’informazione è il risultato di una elaborazione da%.
Pertanto il dato è un elemento conosciuto,
un’informazione grezza o elementare ed è solitamente
cos%tuito da simboli che devono essere elabora% e
contestualizza%. Mentre invece l’informazione è un
elemento, che deriva dall’elaborazione di più da%, che
perme?e di venire a conoscenza di qualcosa.

DATI ED INFORMAZIONI
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Macro Groups Classification Description Quantity 
1 Manholes and Tunnels (L < 6 m) Manholes 27 
2 Bridges, Overpasses and Underpasses (L < 6 m) Bridge and Underpass 120 
3 Bridges and Viaducts (L > 6 m) Bridge and Viaduct 207 
4 Tunnels (L > 6 m) Tunnels 14 

 

A3 NAPOLI-POMPEI-SALERNO
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MODELLO OPERATIVO



LUIGI PETTI
UNISA - DICIV

MODELLI DI GESTIONE DELLE INFRASTRUTTURE VIARIE 
IN AREE AD ELEVATO RISCHIO IDROGEOLOGICO

EXTENT 
SCORE 

40–43 50 60 
EL ER EL ER EL ER 

DP A B C D D E 
DD B C D E E E 

 

MODELLO OPERATIVO
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LA SINTESI
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IL MANUALE
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